
L
’Isola dei cassintegrati è
al cinquantatreesimo
giorno. L’isolamento del
ciclo del cloro va avanti
da almeno due anni. I pro-

tagonisti sono sempre gli stessi: gli
operai della Vinyls, l’Eni e il gover-
no. I primi si sono autoreclusi all’Asi-
nara, i secondi stanno progressiva-

mente abbandonando la chimica, i
terzi «provano a mettere delle pezze
ma non rilanciano il settore».

Susanna Camusso, segretaria con-
federale Cgil, oggi sarà all’Asinara,
«perché è importante stare con i la-
voratori in lotta, perché non si spen-
gano i riflettori su questa vicenda».
Il 24 aprile si apriranno le buste del
bando internazionale per l’affida-
mento degli impianti di Vinyls Italia:
Porto Torres, Marghera e Ravenna,
andranno al miglior offerente, a pat-
to che ce ne sia uno. L’azienda è fon-
damentale per l’industria chimica di
base, non solo per i 470 dipendenti -

su 130mila occupati nel settore chi-
mico - soprattutto perché rappresen-
ta il primo anello di una catena che
lega la produzione delle auto a quel-
la dell’abbigliamento o dei farmaci.

Due anni fa Vinyls era in mano
agli inglesi della Ineos. Ora è gestita
dai commissari. Partito l’azionista
britannico, c’aveva provato l’impren-
ditore veneto Fiorenzo Sartor a ri-
mettere in moto la macchina. Berlu-
sconi lo salutò come il cavaliere bian-
co della chimica, in 24 mesi doveva
rilanciare il ciclo del cloro. Sartor
mollò tutto dopo due mesi, in pole-
mica con il Cane a sei zampe, il prin-
cipale fornitore. Così il sindacato è
tornare a richiedere quello che predi-
ca da anni: chiarire se la chimica re-
sta fondamentale per il Paese e rilan-
ciarla. Progetto difficile senza l’Eni,
di cui il governo è principale azioni-
sta attraverso il ministero dell’Eco-
nomia e la Cassa depositi e prestiti.
Ma se da un lato ne incassa i lauti
dividenti, dall’altro sembra che l’ese-
cutivo non riesca ad incidere sulle
scelte dell’Ente, accusato dai sinda-
cati di volersi disimpegnare dalla chi-

mica. Una storia che si ripete da an-
ni. «Oggi chiediamo prima di tutto
due cose - dice Camusso: Far ripar-
tire la produzione, che può ripren-
dere anche con i commissari, e da-
re il via al confronto tra tutti i sog-
getti coinvolti: sindacati, governo,
Eni e chi presenterà una manifesta-
zione d’interesse. Se invece il ban-
do dovesse andare deserto - preci-
sa la sindacalista - allora sia l’Eni a
far ripartire il ciclo del cloro». Il Ca-
ne a sei zampe «ne avrebbe le risor-
se», aggiunge la segretaria Cgil, an-
che se poi rileva: «Ormai punta pre-
valentemente sul petrolifero, pen-
sando alla redditività a breve, e il
governo forse condivide questa
scelta». Restano i lavoratori, prota-
gonisti di una delle lotte più spetta-
colari tra le tante di questi anni.
Sull’isola, esiliati. Come se fossero
in un reality, tengono diari, sono
su Facebook (90mila sostenitori)
ma solo ogni tanto conquistano le
telecamere. Creando una piccola
interferenza al messaggio del go-
verno, che, chiude Camusso, «in
nome della fiducia tende a nascon-
dere la realtà».❖
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Montezemolo
in “verde”

«Iocapisco lastanchezzadelnord». Inunasola frase, accadeun fenomeno fisico-chi-

mico-politico:ilrossosfumaalverde.LucadiMontezemolo,chedelrossoFerrarièportaban-

dieradaquasivent'anni,battelemaniallaLega:«Sonoconvintocheilsuosuccessoelettora-

lenonsiadeterminatoda fattori ideologicimadallabuonaqualitàdimolti amministratori».

Chi resiste. All’Asinara
reality sempre in onda
Cinquantatreesimogiorno da reclusi per gli operai della Vinyls
Il 24 aprile si apriranno le buste del bando internazionale
Oggi la visita di Camusso (Cgil): «Non si spengano i riflettori»

In lotta

Ungruppo di operai della Vynils all'internodell'ex carcere dell'Asinara
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